
COSTITUZIONE DEL LAND DI RENANIA-PALATINATO 
(18. 5. 1847) 

 

 

“Il est creè un Land Rhéno-Palatin”: sono le prime parole della ordonnance n° 57, firmata in data 
30 agosto 1946 dall’allora suprema autorità militare, il generale d’armata König. L’ordinanza ha 
creato in parte dei territori prussiani, con 19856 km quadrati e circa 2 753 000 abitanti, un ente 
senza precedenti storici con capitale Magonza (Mainz). Prima di indire elezioni democratiche, 
l’ordinanza incaricò una commissione pluripartitica, presieduta dal giurista Wilhelm Boden, di 
elaborare una costituzione.  
Il testo fu fortemente influenzato dalle idee del giusnaturalismo cattolico di Adolf Süsterhenn come 
dimostrano l’invocatio dei, il richiamo al diritto naturale di sviluppo, il concetto di dignità umana, 
ecc. Controverse furono tuttavia le condizioni della regione del Palatinato, la costituzione 
economica (art. 53, 56, 61, 63) e quella culturale della scuola (art. 27 ss.). L’assemblea approvò la 
costituzione con una maggioranza di 55,1% dei suoi membri. Nel referendum popolare del 
18.5.1947 la costituzione intera ottenne il 52,9%, le disposizioni relative alla scuola il 52,4% dei 
voti.  
Nei primi 50 anni della sua vita, la costituzione fu modificata 33 volte: leggi del 27. 4. 1949 (GVBl. 
S. 141), 15. 6. 1949 (GVBl. S. 225), 23. 7. 1949 (GVBl. S. 285), 12. 11. 1949 (GVBl. S. 569), 19. 
1. 1952 (GVBl. S. 45), 10. 7. 1952, 7. 12. 1960 (GVBl. S. 269), 8. 2. 1962 (GVBl. S. 29), 3. 2. 1964 
(GVBl. S. 19), 1. 7. 1964 (GVBl. S. 111), 28. 7. 1966 (GVBl. S. 203), 16. 3. 1967 (GVBl. S. 67), 
10. 5. 1967 (GVBl. S. 137), 16. 7. 1968 (GVBl. S. 132), 14. 2. 1969 (GVBl. S. 61), 5. 3. 1970 
(GVBl. S. 96), 15. 6. 1970 (GVBl. S. 197), 7. 7. 1970 (GVBl. S. 213), 8. 7. 1970 (GVBl. S. 217), 
24. 2. 1971 (GVBl. S. 43), 20. 12. 1971 (GVBl. 1972 S. 1), 11. 11. 1974 (GVBl. S. 463), 7. 2. 1975 
(GVBl. S. 49), 22. 6. 1978 (GVBl. S. 449), 23. 2. 1979 (GVBl. S. 65), 19. 11. 1985 (GVBl. S. 259),  
19. 11. 1985 (GVBl. S. 260), 21. 11. 1989 (GVBl. S. 239), 6. 2. 1990 (GVBl. S. 33), 15. 3. 1991 
(GVBl. S. 73), 24. 9. 1993 (GVBl. S. 471), 13. 12. 1993 (GVBl. S. 591), 12. 10. 1995 (GVBl. S. 
405). Particolarmente incisive furono la revisione del 1985 (tutela delle basi naturali della vita 
umana) e del 1993 (elezione diretta dei sindaci). 
La riforma più ampia, preceduta da una lunga fase di progettazione, avvenne nel 2000  con la legge 
del 8. 3. 2000 (GVBl. S. 65), ma non fu una revisione totale.  
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